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Nel corso della Legislatura sono intervenute diverse innovazioni in tema società partecipate dalle
amministrazioni centrali che hanno riguardato i profili normativi, gli assetti organizzativi e le quote di
partecipazione, nonchè la costituzione di nuove società a controllo pubblico.

Nel complesso, emerge un orientamento di politica economica che:

da un lato, è diretto ad attuare il piano di dismissione delle partecipazioni già indicato nella Nota di
aggiornamento al Documento di economia e finanza 2023 (NADEF) e confermato nel Piano
strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029 (Doc. CCXXXII, n. 1);
dall'altro, è volto a estendere l'utilizzo dello strumento societario per il perseguimento di specifiche
finalità, mediante una pluralità di modalità, quali la trasformazione in società di alcuni enti pubblici, la
costituzione di nuove società, la modifica della governance di società pubbliche esistenti e
l'acquisizione di nuove partecipazioni societarie di interesse strategico.

 
Tra le principali novità intervenute si segnalano:

la trasformazione dell'Istituto per il credito sportivo in una nuova società per azioni di diritto
singolare denominata "Istituto per il credito sportivo e culturale";
la costituzione di una nuova società in house, "ENIT S.p.A.", e la contestuale soppressione
dell'ente pubblico ENIT – Agenzia nazionale del turismo;
la costituzione della nuova società Acque del Sud S.p.A., cui sono trasferite le funzioni del
soppresso ente EIPLI (Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e
Lucania);
la modifica dell'assetto societario della Stretto di Messina S.p.A. e l'introduzione di specifiche
disposizioni per garantirne l'operatività, ivi compresa l'autorizzazione ad un aumento di capitale da
parte del MEF;
la modifica della governance e delle funzioni di Sport e salute S.p.A.;
la trasformazione di ANPAL Servizi S.p.A. in Sviluppo Lavoro Italia S.p.A.;
la previsione, in via transitoria, della deroga ai divieti previsti in materia di attribuzione di
incarichi a soggetti, già lavoratori privati o pubblici, collocati in quiescenza, con riguardo alle
cariche negli organi sociali delle società controllate da amministrazioni centrali che hanno come
scopo unicamente la realizzazione di un progetto di preminente interesse nazionale;
l'introduzione in via normativa di nuovi obiettivi da perseguire in materia di politica di
remunerazione e compensi da parte del Ministero dell'economia e delle finanze nell'esercizio dei
suoi diritti di azionista di società con azioni quotate;
l'adozione del decreto-legge 31 agosto 2023, n.118, (Misure urgenti in materia di finanziamento di
investimenti di interesse strategico, il cui contenuto è stato poi trasfuso nell'articolo 13-bis del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104), che prevede lo stanziamento di risorse per circa 2,5 miliardi
di euro per la realizzazione di operazioni inerenti a società di rilievo strategico, come
l'acquisizione o la riacquisizione di partecipazioni azionarie;
la costituzione della nuova società Autostrade dello Stato S.p.A..

 

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/nadef_2023/NADEF-2023.pdf
https://temi.camera.it/leg19/provvedimento/piano-strutturale-di-bilancio-italia-2025-2029.html
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=documentiparlamentari&tipoDoc=pdf&idLegislatura=19&categoria=232&numero=001&doc=INTERO
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023;118
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023;104


Si segnala, inoltre, l'adozione del DPCM 26 luglio 2023, n. 125, recante un regolamento che ha
modificato l'organizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze prevedendo, tra l'altro, la
creazione del Dipartimento dell'economia, con specifiche competenze anche in materia di
partecipazioni societarie dello Stato.

Rilevanti innovazioni sono intervenute anche in materia di partecipazioni societarie.
A tale ultimo riguardo si rammentano le diverse cessioni da parte del MEF di quote di partecipazione

detenute nella Banca Monte dei Paschi di Siena, la prosecuzione dell'operazione che ha condotto
all'ingresso di Deutsche Lufthansa nel capitale di ITA Airways, l'adozione del DPCM 17 settembre
2024 che regolamenta l'alienazione di una quota della partecipazione detenuta dal Ministero
dell'economia e delle finanze nel capitale di Poste Italiane S.p.A.; è stato inoltre finalizzato l'aumento di
capitale riservato al Ministero dell'economia e delle finanze, per complessivi 370 milioni di euro, della
società Stretto di Messina S.p.A..

Dal punto di vista degli investimenti strategici, è stata finalizzata l'operazione di scorporo della rete
TIM, con il lancio, il 1 luglio 2024, della nuova FiberCop, società interamente controllata da un gruppo di
investitori guidati dal fondo statunitense KKR e comprendente il Ministero dell'economia e delle finanze,
una compagnia interamente controllata da Abu Dhabi Investment Authority, CPP Investment e F2i Sgr.
Inoltre, nel febbraio del 2025 è stata approvata dal consiglio di amministrazione di TIM l'offerta
vincolante presentata dal MEF e da Retelit per l'acquisto della partecipazione totalitaria detenuta da TIM
in Sparkle.  

Il nuovo “Istituto per il credito sportivo e culturale – S.p.A.”

I commi da 619 a 626 dell'articolo 1 della Legge di bilancio per il 2023 (legge 29 dicembre 2022, n.197),
hanno disciplinato la trasformazione dell'Istituto per il credito sportivo in società per azioni.

Nel dettaglio, si prevede che, al fine di assicurare la continuità della promozione e del sostegno delle
attività di soggetti pubblici e privati nello sport e nella cultura, l'Istituto per il credito sportivo, istituito con
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, all'esito di specifica procedura sia trasformato in società per azioni di
diritto singolare, denominata «Istituto per il credito sportivo e culturale S.p.a.», che succede nei
rapporti attivi e passivi, nonché nei diritti e negli obblighi dell'Istituto medesimo esistenti alla data di efficacia
della trasformazione. Tale trasformazione in società per azioni è realizzata sulla base di un progetto
deliberato dal consiglio di amministrazione, che definisce il programma e lo statuto della nuova società.
Il comma 621 della Legge di bilancio per il 2023 prevede che la nuova società persegua una missione di
pubblico interesse esercitando l'attività bancaria finalizzata allo sviluppo e al sostegno dei settori dello
sport e della cultura, mediante la raccolta del risparmio tra il pubblico sotto forma di depositi e in ogni altra
forma, l'esercizio del credito e di ogni altra attività finanziaria nonché la promozione, secondo logiche e a
condizioni di mercato, dello sviluppo di attività finanziarie e di investimento nei predetti settori,
informando la propria attività alla responsabilità sociale e allo sviluppo sostenibile, in favore di soggetti
pubblici o privati. A uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro per lo sport e i giovani, da
adottare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione in commento, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero della cultura, sentita la Banca d'Italia, è demandata
la definizione, tra l'altro, dei princìpi di governo della società concernenti la composizione e la nomina
degli organi di amministrazione e controllo in coerenza con le finalità istituzionali e l'assetto proprietario,
la destinazione dell'utile di esercizio e le modalità per garantire la vigilanza sull'attività da parte delle Autorità
competenti.

Con comunicato stampa del 3 luglio 2024 è stata resa nota la conclusione del processo di
trasformazione in società per azioni dell'Istituto che, a seguito dell'iscrizione presso il Registro delle
imprese della Camera di commercio di Roma, è divenuto Istituto per il credito sportivo e culturale S.p.A.
(ICSC). Nella medesima data si è tenuta la prima riunione del consiglio d'amministrazione, composto, fino
alla data dell'assemblea dei soci che provvederà al rinnovo degli organi, dai consiglieri in carica all'atto di
trasformazione.

Il predetto comunicato specifica che l'ICSC, in continuità con l'ente pubblico Istituto per il credito sportivo,
opererà come banca per lo sviluppo sostenibile attraverso lo sport e la cultura al servizio degli enti
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territoriali, degli organismi sportivi, delle parrocchie e degli enti religiosi, delle università, del no profit e dei
privati che investono in infrastrutture sportive e in infrastrutture rivolte alla salvaguardia e alla valorizzazione
del patrimonio culturale

La nuova società è assoggettata alle disposizioni del Testo Unico in materia bancaria e creditizia
(TUB) di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, nonché ai poteri di controllo della Corte dei
conti; ad essa non si applicano invece le disposizioni previste dal TUSP, nonché i limiti ai compensi per gli
amministratori e i dipendenti delle società controllate dalle pubbliche amministrazioni (articolo 23-bis del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201).

 Si ricorda, infine, che l'articolo 16, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, aveva
prorogato il mandato degli organi dell'Istituto per il credito sportivo al 30 giugno 2023, modificando a
tal fine l'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, che aveva già disposto la
proroga degli organi fino al 31 dicembre 2022. L'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 maggio 2023, n.
51 aveva poi differito dal 30 giugno al 31 dicembre 2023 la durata in carica del presidente e degli altri organi
dell'Istituto, prorogando conseguentemente i termini entro i quali dovrà essere perfezionata la
trasformazione dell'Istituto da ente pubblico in società per azioni. DA ultimo, l'articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, aveva ulteriormente differito al 30 giugno 2024 la durata in
carica del presidente e degli altri organi dell'Istituto.

La nuova “ENIT S.p.A.”

I commi da 1 a 8 dell'articolo 25 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 hanno autorizzato il Ministero
del turismo a costituire nell'anno 2023 una società per azioni denominata "ENIT S.p.A." con un
capitale sociale iniziale di 7 milioni di euro, prevedendo, contestualmente, la soppressione dell'ente
pubblico ENIT – Agenzia nazionale del turismo.

 La nuova ENIT S.p.A. è stata costituita con decreto ministeriale del 29 novembre 2023 ed è divenuta
operativa dal 27 febbraio 2024.

La costituzione di ENIT S.p.A.
 
ENIT S.p.A. è qualificata come società in house, ai sensi dell'articolo 16 del TUSP, sottoposta ai poteri di

indirizzo, vigilanza e controllo del Ministero del turismo. Le azioni sono attribuite al MEF che esercita i
diritti dell'azionista. La nascita di ENIT S.p.A. è finalizzata a supportare e promuovere l'offerta turistica
nazionale, così da potenziarne la attrattività, anche attraverso adeguate forme di destagionalizzazione,
diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione turistica,
nonché tramite la formazione specialistica degli addetti ai servizi e lo sviluppo di un ecosistema digitale
per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori.

La costituzione della società ENIT S.p.A. è disposta con decreto del Ministro del turismo, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 44 del 2023, che ne
determina scopi, patrimonio e organizzazione, nonché lo schema di statuto.

Le dispozioni prevedono che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con funzioni di amministratore delegato. Il
presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro dell'economia e delle finanze e gli
altri due componenti dal Ministro del turismo.

Attualmente gli organi di amministrazione sono composti da Alessandra Priante, nel ruolo di Presidente,
da Ivana Jelinic, quale amminstratrice delegata, e da Sandro Pappalardo quale consigliere di
amministrazione. 

La nuova società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.

 
La soppressione dell'ente pubblico ENIT – Agenzia nazionale del turismo
 
Il personale a tempo determinato e indeterminato in servizio presso l'Agenzia nazionale del turismo alla

data di entrata in vigore del decreto-legge n. 44 del 2023 viene contestualmente trasferito a ENIT S.p.A. in
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ragione delle medesime funzioni esercitate dall'ente, con mantenimento del trattamento economico
complessivo in godimento.

Fatto salvo il trasferimento del personale, tutti i rapporti attivi e passivi esistenti alla data di costituzione
di ENIT S.p.A., come risultanti dalle scritture contabili, nonché tutte le risorse finanziarie e strumentali sono
trasferiti al Ministero del turismo. A tale fine, il Ministro del turismo nomina con proprio decreto un
commissario liquidatore che, entro sei mesi dalla soppressione, predispone un inventario del
patrimonio dell'ENIT (Agenzia). Con successive determinazioni, il Ministero del turismo assegna alla
società ENIT S.p.A. le risorse strumentali necessarie per il perseguimento degli obiettivi.

Per ulteriori approfondimenti si rinvia al dossier del Servizio Studi.

La nuova società “Acque del Sud”

L'articolo 23, comma 2-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, prevede la costituzione, dal 1°
gennaio 2024, di una nuova società, Acque del Sud S.p.A., cui sono trasferite le funzioni del soppresso
EIPLI (Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania).

 
Nel dettaglio, il comma 2-bis interviene, sostituendolo, sul comma 11 dell'articolo 21 del decreto-legge 6

dicembre 2011, n. 201, prevedendo la costituzione di una nuova società per azioni con capitale sociale
iniziale di 5 milioni di euro, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze, che
può trasferirle nel limite del 5 per cento a soggetti pubblici, nel limite del 30 per cento a soggetti
privati individuati come soci operativi, secondo le disposizioni dell'articolo 17 del TUSP, tenuto conto del
piano industriale della società, e per la restante parte a società controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile.

Ai sensi della nuova disciplina sono organi della società il presidente, il consiglio di amministrazione, il
collegio sindacale e l'assemblea dei soci.

Il consiglio di amministrazione è composto da sette membri di cui uno con funzioni di presidente. Il
presidente e due componenti del consiglio di amministrazione sono nominati dal Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze; un componente è nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze; un componente è nominato dal Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze; i restanti componenti, tra i quali è individuato l'amministratore delegato, sono nominati
dall'assemblea dei soci.

Il presidente ha la rappresentanza legale della società e presiede il consiglio di amministrazione. Il
presidente del collegio sindacale è designato dal Ministro dell'economia e delle finanze. Lo statuto è
adottato con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla costituzione della società. Nei
successivi sessanta giorni sono nominati i componenti del consiglio di amministrazione.

Per quanto non derogato dalle disposizioni in esame, si applicano le norme sulle società per azioni
contenute nel codice civile e le norme generali di diritto privato.

A decorrere dalla data di costituzione sono trasferite alla società Acque del Sud le funzioni del
soppresso EIPLI, con le relative risorse umane e strumentali, nonché i diritti a questo attribuiti in forza di
provvedimenti concessori, liberi da qualsiasi vincolo e a titolo originario. Con decreto del Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, su proposta del commissario liquidatore dell'EIPLI,
è operata la ricognizione delle risorse da trasferire. Tutti i contratti di fornitura idrica del soppresso Ente
sono trasferiti alla società Acque del Sud e sono rinnovati entro i successivi centoventi giorni con
l'inserimento di una clausola di garanzia a prima richiesta a carico dell'utente.

Al fine di accelerare le procedure per la liquidazione dell'Ente e di semplificare il contenzioso in
essere, agevolando il commissario liquidatore nella definizione degli accordi transattivi, le disposizioni in
esame prevedono altresì che i crediti e i debiti sorti in capo all'Ente, unitamente ai beni immobili
diversi da quelli aventi natura strumentale all'esercizio delle relative funzioni, siano esclusi dalle
operazioni di trasferimento al patrimonio della società Acque del Sud S.p.A..

Il successivo comma 2-ter dell'articolo 23 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 stabilisce infine che la
pubblicazione della legge di conversione del medesimo decreto tiene luogo degli adempimenti in
materia di costituzione di società per azioni previsti dalle vigenti disposizioni.
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Il consiglio di amministrazione della società risulta composto da Luigi Giuseppe Decollanz, nominato il
1° gennaio 2024 in qualità di presidente, e da Claudia Stella Dastice, Antonio Palmisano, Marco Renzi,
Crescenzio Rivellini, Carmen Salvia e Anna Rita Tateo, quali ulteriori consiglieri nominati in data 19 febbraio
2024.

Assetto societario e governance della Stretto di Messina S.p.A.

L'articolo 1 del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35 ha introdotto importanti modifiche relativamente
all'assetto societario della Stretto di Messina S.p.A. (d'ora in avanti SDM), disciplinandone le attività
all'estero e ridefinendo la composizione degli organi di amministrazione e controllo della medesima
società. È stato inoltre previsto l'affidamento a RFI S.p.A. della gestione degli impianti ferroviari del Ponte e
le relative spese, nonché la qualificazione di società in house della SDM medesima e sono disciplinati i
profili relativi all'attività di indirizzo e vigilanza da parte del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, anche con la previsione della possibilità di nomina con DPCM, su proposta del Ministro delle
infrastrutture qualora ne ravvisi la necessità, di un commissario straordinario che opera secondo
specifiche disposizioni dell'articolo 12, lettera d), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

Viene infine disciplinata la costituzione di un Comitato scientifico con compiti di consulenza tecnica.
In particolare, novellando la legge 17 dicembre 1971, n. 1158, sono state introdotte le seguenti modifiche

nell'assetto societario della SDM:
 

la quota di maggioranza (51 per cento) spetta al Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) e
non più, come invece previsto dal testo previgente, alla "società ANAS S.p.a., le regioni Sicilia e
Calabria, nonché altre società controllate, anche indirettamente, dallo Stato";
la quota restante viene attribuita a RFI S.p.A., ANAS S.p.A., e alle Regioni Sicilia e Calabria,
eliminando pertanto il riferimento, presente nel testo previgente, "alle altre società controllate, anche
indirettamente, dallo Stato";
il MEF esercita i diritti dell'azionista d'intesa con il MIT;
al MIT sono attribuite funzioni di indirizzo, controllo, vigilanza tecnica e operativa sulla SDM in
ordine alle attività oggetto di concessione, coerentemente con quanto previsto all'articolo 3-bis della
citata legge n. 1158 del 1971.

 
La relazione illustrativa ricorda che "attualmente, la Società risulta partecipata da ANAS (81,848 per

cento), Rete Ferroviaria Italiana – RFI (13 per cento), Regione Sicilia (2,576 per cento), Regione
Calabria (2,576 per cento). La modifica normativa conferma la partecipazione di RFI, ANAS e delle Regioni
Sicilia e Calabria e introduce una partecipazione, in misura non inferiore al 51 per cento, del Ministero
dell'economia e delle finanze, che per la rispettiva quota di partecipazione eserciterà i diritti dell'azionista
d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Si evidenzia che sia RFI che ANAS sono incluse
nell'elenco ISTAT delle unità istituzionali appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche (Settore
S.13). Ai fini dell'esercizio dei poteri di controllo analogo, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono
attribuite funzioni di indirizzo, controllo e vigilanza sulla società in ordine alle attività oggetto di concessione".

La relazione tecnica ricorda che il capitale sociale della SDM ammonta ad euro 383.179.794 ed è così
ripartito: ANAS S.p.A. 313.623.561,60 euro; Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 49.813.375,80 euro; Regione
Calabria 9.871.678,56 euro; Regione Siciliana 9.871.178,04 euro. La stessa relazione evidenzia che "a
seguito della riattivazione della Società si prevede la partecipazione, in misura non inferiore al 51 per cento,
del Ministero dell'economia e delle finanze. La parte restante sarà distribuita fra ANAS, RFI e le regioni
Sicilia e Calabria. La stessa relazione fa presente che le quote effettive di partecipazione dei singoli
soci saranno definite in sede di adozione dello Statuto della società e che la società dispone già delle
risorse necessarie a garantirne l'operatività".

 
Organi della Società
 
La nuova disciplina prevede altresì la ridefinizione della composizione degli organi di

amministrazione e controllo.
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In particolare, il consiglio di amministrazione (CdA) è composto da cinque membri, di cui: due
designati dal MEF d'intesa con il MIT, che ricoprono rispettivamente la carica di presidente e di
amministratore delegato; uno designato dalla Regione Calabria; uno designato dalla Regione Sicilia;
uno designato congiuntamente dalle società R.F.I. e ANAS.

Viene altresì stabilito che il collegio sindacale è composto da cinque membri, di cui tre membri effettivi
e due supplenti, e stabilisce che: un membro effettivo, in qualità di presidente del collegio sindacale, e un
membro supplente sono designati dal MEF d'intesa con il MIT; un membro effettivo è designato dalla
Regione Calabria congiuntamente alla Regione Sicilia; un membro effettivo e un membro supplente sono
designati congiuntamente da RFI e ANAS.

Viene anche definita la remunerazione dei componenti del CdA e del Collegio sindacale, stabilendo
che: quella dei consiglieri di amministrazione è determinata ai sensi dell'articolo 2389 del codice civile,
mentre quella dei membri del Collegio sindacale ai sensi dell'articolo 2402 del codice civile.

La relazione illustrativa evidenzia che, per effetto del rinvio alle norme civilistiche, si opta per
l'applicazione alla SDM del regime ordinario dei compensi previsto per tutte le società, "derogando
alla disciplina dei compensi prevista per gli amministratori e i dipendenti delle società controllate dalle
pubbliche amministrazioni. La deroga trova ragione nella complessità dell'opera e nella conseguente
necessità di attribuire alla Società le migliori professionalità".

 
Qualificazione della Stretto di Messina S.p.A. come società in house
 
Il decreto-legge n. 35 del 2023 precisa inoltre che la Stretto di Messina S.p.A. costituisce società in

house ai sensi dell'articolo 16 del TUSP.
La relazione illustrativa, infatti, segnala che "per fugare ogni dubbio sulla natura giuridica della Società, la

Stretto di Messina S.p.A. viene qualificata espressamente come società in house, ai sensi dell'articolo 16 del
TUSP" e che "al fine di allineare lo statuto societario a tale qualifica sono introdotte plurime previsioni volte a
garantire l'esercizio del controllo analogo sulla Società".

Si rammenta che il citato articolo 16 del TUSP prevede che le società in house ricevono affidamenti
diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da
ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia
partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme
che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società
controllata. Il "controllo analogo" è definito dall'articolo 2, comma 1, lettera c) del TUSP come la situazione
in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi,
esercitando un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative
della società controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua
volta controllata allo stesso modo dall'amministrazione partecipante. Gli statuti delle società in house
devono prevedere che oltre l'80 per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a
esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci

Il citato decreto-legge n. 35 del 2023 stabilisce, dunque, che lo statuto della società preveda che oltre
l'ottanta per cento del fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a essa affidata dagli enti
pubblici soci. Si prevede, altresì, che, ai fini dell'esercizio del controllo analogo, lo statuto definisca
particolari prerogative e diritti spettanti agli amministratori designati dal Ministero dell'economia e delle
finanze, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede alla vigilanza sull'attività della società e
definisce indirizzi idonei a garantire che, coerentemente con quanto previsto dall'articolo 2, comma 1,
lettera c), del TUSP, sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della medesima sia esercitata una
influenza determinante da parte del medesimo Ministero.

 
Si dispone inoltre che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti proponga al Presidente del Consiglio dei

ministri la nomina di un commissario straordinario qualora ne ravvisi la necessità, tenuto conto
dell'attività di vigilanza svolta ai sensi del comma 4. Il commissario straordinario:

 

è nominato con DPCM, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro
dell'economia e delle finanze;



opera secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1, secondo periodo, comma 5, primo e
quinto periodo, comma 6, terzo e quarto periodo del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, relative alla
disciplina dei poteri sostitutivi nel caso di mancato rispetto da parte di regioni, province autonome,
città metropolitane, province, comuni e ambiti territoriali sociali degli obblighi e impegni finalizzati
all'attuazione del PNRR, e assunti in qualità di soggetti attuatori;
si avvale, per l'espletamento delle proprie funzioni, delle risorse umane, strumentali e finanziarie della
società concessionaria, nonché di quelle della Struttura tecnica di missione per l'indirizzo
strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l'alta sorveglianza del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti si provvede inoltre, con oneri a carico della

società concessionaria, nel limite massimo di 500 mila euro annui, alla costituzione di un Comitato
scientifico, composto da 9 membri, scelti tra soggetti dotati di adeguata specializzazione ed esperienza; la
scelta dei membri è effettuata d'intesa con le regioni Calabria e Sicilia le quali si esprimono entro quindici
giorni dalla richiesta dell'intesa; decorso tale termine, l'intesa si intende acquisita. Il Comitato scientifico:
svolge compiti di consulenza tecnica, anche ai fini della supervisione e dell'indirizzo delle attività tecniche
progettuali; opera secondo principi di autonomia e indipendenza; esprime, in particolare, parere al
Consiglio di amministrazione della società in ordine al progetto definitivo ed esecutivo dell'opera e
delle varianti.

 
Rapporto di concessione
 
L'articolo 2 del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35 ridefinisce il rapporto di concessione fra il

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Stretto di Messina S.p.A. in considerazione delle suddette
modifiche apportate alla governance della Società. Inoltre, sono previste disposizioni volte a garantire la
piena coerenza del processo di aggiornamento del costo complessivo dell'opera con i documenti di
finanza pubblica.

In particolare, il comma 1 prevede che a decorrere dalla revoca dello stato di liquidazione della
concessionaria, disposto ai sensi dell'articolo 1, comma 491, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge
di bilancio 2023), riprende, conseguentemente, la concessione affidata alla Società Stretto di Messina
S.p.A.

Il comma 2, stabilisce che entro il termine di nomina degli organi sociali della Società (termine pari a 30
giorni dalla revoca dello stato di liquidazione della società) il Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adotti una o più direttive con le quali sono definiti
i tempi e le modalità di esercizio dei diritti dell'azionista ai fini della nomina degli organi sociali, nonché
i criteri per l'individuazione dell'ammontare del capitale sociale.

Il comma 3, al fine di adeguare la compagine societaria della concessionaria alle disposizioni previste dal
decreto-legge, autorizza ANAS a cedere al Ministero dell'economia e delle finanze una quota della propria
partecipazione al capitale sociale della Società, libera da vincoli. La disposizione disciplina le modalità in
base alle quali sarà attuato il trasferimento della partecipazione dall'ANAS al Ministero dell'economia e delle
finanze.

Si segnala che i citati commi 2 e 3 dell'articolo 2 del decreto-legge n. 35 del 2023 sono stati novellati
dall'articolo 14, comma 4, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, che ha soppresso il riferimento alle
direttive del MEF ai fini  dell'individuazione dell'ammontare del capitale sociale, stabilendo una specifica
disciplina in base alla quale al fine di determinare la composizione dell'azionariato della società
concessionaria, il MEF, di concerto con il MIT, provvede a sottoscrivere, entro il 31 dicembre 2023, un
aumento di capitale della società allo stesso riservato (cfr. oltre).

Per ulteriori approfondimenti in ordine alla disciplina recata dal decreto-legge n.35 del 2023 si rinvia alla
documentazione predisposta dal Servizio Studi.

 
Come accennato, si rammenta che l'articolo 14 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, recante

disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti
strategici, ha introdotto disposizioni per garantire l'operatività della società Stretto di Messina S.p.A.,
prevedendo:
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deroghe alla disciplina e ai limiti di determinazione dei compensi dei dirigenti, dei dipendenti e
degli amministratori della società, nonché di coloro che siano chiamati a svolgere incarichi nella
società pur dopo il collocamento in quiescenza (commi 1, 2 e 3);
l'autorizzazione alla sottoscrizione di un aumento di capitale da parte del Ministero dell'economia e
delle finanze (comma 4).

 
In particolare, il comma 1 dispone che alla società Stretto di Messina S.p.A. non si applicano le seguenti

disposizioni del TUSP:
 

l'articolo 11, commi 6, relativo al trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere
ai dirigenti e ai dipendenti (il limite massimo di euro 240 mila annui lordi e il c.d. "decreto fasce"
concernente il limite per ciascuna fascia dei compensi massimi che non risulta ancora adottato) e 7, il
quale dispone che nelle more dell'adozione del suddetto "decreto fasce" si applichino le disposizioni di
cui: a) all'articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge n. 95 del 2012, a mente del
quale, a decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori
di società pubbliche, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può
superare l'80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013; b) al decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze n. 166 del 24 dicembre 2013, recante il regolamento relativo ai
compensi per gli amministratori con deleghe delle società controllate dal Ministero dell'economia e delle
finanze;
l'articolo 19, che dispone in merito alla gestione del personale e, in particolare: alla normativa
civilistica e lavoristica applicabile; ai criteri e alle modalità per il reclutamento del personale da stabilirsi
nel rispetto dei princìpi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità; alla
pubblicità da assicurare ai provvedimenti e contratti relativi al personale; alla fissazione, da parte delle
pubbliche amministrazioni socie, degli obiettivi specifici da raggiungere in ottica annuale e pluriennale;
eccetera.

 
È espressamente fatto salvo quanto previsto dall'articolo 3-bis della legge n. 1158 del 1971, e quindi:

la natura di società in house della Stretto di Messina S.p.A., il cui fatturato deve derivare, per obbligo
statutario e per oltre l'80 per cento, dallo svolgimento dei compiti a essa affidati dagli enti pubblici soci;
i particolari diritti e prerogative da riconoscersi al Ministero dell'economia e delle finanze ai fini
dell'esercizio del controllo analogo, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
i poteri di vigilanza e di indirizzo spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che è altresì
competente a proporre al Presidente del Consiglio dei ministri, laddove necessario, la nomina di un
Commissario straordinario.

 
Il comma 2 della disposizione in commento esclude, altresì, che ai dirigenti e dipendenti della società

si applichino le disposizioni di cui all'articolo 23-bis, comma 1, del decreto-legge n. 201 del 2011.  Il citato
articolo 23-bis, comma 1, reca le medesime previsioni sopra richiamate di cui all'articolo 11, comma 6, del
TUSP ma riferite non già alle società a totale o parziale partecipazione pubblica, bensì alle società
direttamente o indirettamente controllate da amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle società
emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controllate. Quanto al trattamento
economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori della Stretto di Messina S.p.A.,
esso è da determinarsi in base a quanto previsto dalla prima fascia del decreto attuativo di cui ai predetti
articoli 23-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, e 11, comma 6, del
TUSP. Anche in questo caso è stabilito che non si applichino le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (v. supra).

 
Il comma 3 dell'articolo 14 in esame interessa l'articolo 20, comma 3-undecies, primo periodo, del

citato decreto-legge n. 44 del 2023 (Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche), a mente del quale, dalla data di entrata in vigore della legge di
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conversione di tale decreto e fino al 31 dicembre 2026, al conferimento non solo di cariche nei relativi
organi sociali, ma anche di incarichi di studio e di consulenza nelle società controllate da
amministrazioni centrali dello Stato che hanno come scopo unicamente la realizzazione di un progetto di
preminente interesse nazionale, non si applicano i divieti di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-
legge n. 95 del 2012, ossia i divieti di attribuire – se non a titolo gratuito – incarichi di studio e di
consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, o di conferire loro incarichi
dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni pubbliche e degli enti e società
da esse controllati

 
A tale previsione viene aggiunta una nuova deroga, relativa ai limiti di cui all'articolo 1, comma 489, della

legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), ai sensi del quale ai soggetti già titolari di
trattamenti pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche non si possono erogare trattamenti
economici onnicomprensivi che, sommati al trattamento pensionistico, eccedano il limite di cui all'articolo
23-ter, comma 1, del decreto-legge n. 201 del 2011 (ossia, il limite che viene fissato con DPCM per il
trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche
emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con la pubblica
amministrazione, stabilendo come parametro massimo di riferimento il trattamento economico del
Primo Presidente della Corte di cassazione).

 
Da ultimo, il comma 4 dell'articolo 14 novella, come già accennato, l'articolo 2 del decreto-legge n. 35 del

2023, prevedendo che il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti provveda a sottoscrivere, entro il 31 dicembre 2023, compiendo ogni atto a tal
fine necessario, un aumento di capitale della società allo stesso riservato, di importo pari alle risorse di
cui all'articolo 1, comma 493, della legge di bilancio 2023, nonché a quelle di cui all'articolo 4, comma 9, del
medesimo decreto-legge n. 35 del 2023. Il prezzo di sottoscrizione delle azioni dell'aumento di capitale è
determinato sulla base di una relazione giurata di stima prodotta da uno o più soggetti di adeguata
esperienza e qualificazione professionale nominati dal Ministero dell'economia e delle finanze. Tutti gli atti
connessi a tale operazione sono esenti da imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tasse.

A tale ultimo riguardo, si segnala che il 30 novembre 2023 l'Assemblea straordinaria degli azionisti della
società Stretto di Messina S.p.a. ha approvato all'unanimità la proposta formulata il 31 ottobre 2023 dal
Consiglio di amministrazione di procedere ad un aumento di capitale riservato al Ministero
dell'economia e delle finanze, per complessivi 370 milioni di euro.

Nel relativo comunicato della società viene precisato come ad esito di tale operazione il capitale sociale di
Stretto di Messina risulta pari a 672,5 milioni di euro, mentre l'assetto della compagine azionaria della
società̀ è così composto: MEF 55,16 per cento; Anas 36,70 per cento; RFI 5,83 per cento; Regione
Siciliana e Regione Calabria rispettivamente 1,16 per cento.

Si rammenta, infine, che l'articolo 1, commi 272-273, della legge di bilancio per il 2024, prevede il
finanziamento per la realizzazione del Ponte sullo stretto di Messina con 11,6 miliardi di euro dal 2024
al 2032 (9,3 miliardi a carico del bilancio dello Stato e 2,3 miliardi derivanti dal Fondo di sviluppo e
coesione, di cui 1,6 miliardi a valere sui bilanci regionali di Calabria e Sicilia). Per approfondimenti sul punto
si rinvia al seguente dossier.

Si ricorda che la società Stretto di Messina ha comunicato in data 15 febbraio 2024 che il consiglio di
amministrazione, presieduto da Giuseppe Recchi, ha approvato, su presentazione dell'amministratore
delegato Pietro Ciucci, la relazione del progettista di aggiornamento al progetto definitivo del 2011 relativo al
ponte sullo stretto di Messina, e l'ulteriore documentazione progettuale finalizzata al riavvio della
realizzazione dell'opera.

Governance e funzioni di Sport e salute S.p.A.

I commi da 2 a 4 dell'articolo 22 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 hanno introdotto alcune modifiche
alla governance e alle funzioni di Sport e salute S.p.A. In sintesi, la novella incide sotto i seguenti profili:

 

porta da 3 a 5 i componenti del consiglio di amministrazione (compresi il presidente e
l'amministratore delegato);
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elimina la coincidenza fra presidente del consiglio di amministrazione e amministratore
delegato, figura che viene contestualmente introdotta e disciplinata (prevedendosene la nomina da
parte dell'autorità di Governo competente in materia di sport, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti);
prevede che i tre componenti restanti siano nominati, rispettivamente, dal Ministro della salute, dal
Ministro dell'istruzione e del merito e dal Ministro dell'università e della ricerca (di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'autorità di Governo competente in materia di sport e
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti). La disposizione consente così la nomina
di un componente anche al MUR, che, dopo lo scorporamento dal Ministero dell'istruzione, non
concorreva più alla nomina, attribuita nel testo previgente al Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca;
precisa che i componenti del consiglio di amministrazione attualmente in carica cesseranno il loro
mandato con l'insediamento dei nuovi componenti, nominati secondo le modalità qui descritte.

 
Infine, le disposizioni citate ampliano le funzioni della società, là dove, per sostenere l'attuazione degli

investimenti pubblici previsti dal PNRR, dal fondo sviluppo e coesione e da tutti gli altri fondi di
provenienza nazionale o europea, Sport e salute S.p.A. è autorizzata a fornire supporto tecnico
operativo alle amministrazioni interessate, mediante la stipula di apposite convenzioni o protocolli
d'intesa.

 
A seguito del rinnovo degli organi, la carica di presidente del consiglio di amministrazione è rivestita da

Marco Mezzaroma, mentre l'amministratore delegato è Diego Nepi Molineris.

Per ulteriori approfondimenti si rinvia al dossier del Servizio Studi.

La trasformazione di ANPAL Servizi S.p.A. in Sviluppo Lavoro Italia S.p.A.

L'articolo 3 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75  ha disposto, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del DPCM di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro il 30
novembre 2023, il trasferimento al medesimo Ministero delle funzioni esercitate dall'ente pubblico
ANPAL, con le relative risorse strumentali, finanziarie ed umane, ad eccezione del personale del comparto
ricerca che viene trasferito all'INAPP. Conseguentemente, a decorrere dalla medesima data, l'ANPAL viene
soppressa.

A decorrere dalla data di soppressione, la società ANPAL Servizi S.p.A. è tornata ad assumere la
denominazione di Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. – che aveva prima della costituzione dell'ANPAL –,
configurata come soggetto in house del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Il regolamento di riorganizzazione del Ministero è stato adottato con DPCM 22 novembre 2023, n. 230 ed
è entrato in vigore il 1° marzo 2024.

In base alla predetta disciplina, il Ministero è chiamato ad esercitare in via esclusiva la vigilanza e il
controllo analogo sulla società, senza più il coinvolgimento dell'ANPAL. Gli indirizzi di carattere generale
sono proposti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e approvati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

Il suddetto cambiamento di denominazione è connesso alle riforme in materia di servizi e politiche attive
del lavoro, che – secondo quanto riferisce la relazione illustrativa – rendono necessaria l'individuazione di
un nuovo ruolo della Società nell'attuazione di tali politiche, nel rispetto del dettato costituzionale che
assegna competenze concorrenti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome.

Per realizzare tale governance, la citata normativa dispone una diretta partecipazione all'organo
amministrativo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, oltre che la definizione
delle linee di indirizzo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano.

Per quanto concerne gli organi sociali, si prevede che il consiglio di amministrazione sia composto da
cinque membri, di cui tre, incluso il presidente, nominati dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, uno nominato dal Ministro dell'economia e delle finanze e uno nominato su designazione della
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Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

Per ulteriori approfondimenti in merito a tale disciplina si rinvia al dossier del Servizio Studi.

Attualmente il consiglio di amministrazione della società è composto dalla presidente Paola Nicastro e dai
consiglieri Patrizia Polliotto e Francesco Fabrizio Delzio.

Attribuzione di cariche sociali a soggetti in quiescienza

Il comma 3-undecies dell'articolo 20 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, ha introdotto una deroga a
quanto previsto dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, prevedendo che, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del medesimo decreto e fino al 31
dicembre 2026, al conferimento di cariche negli organi sociali delle società controllate da
amministrazioni centrali dello Stato, che hanno come scopo unicamente la realizzazione di un
progetto di preminente interesse nazionale, non si applicano i divieti previsti in materia di attribuzione
di incarichi a soggetti, già lavoratori privati o pubblici, collocati in quiescenza.

Si ricorda che l'articolo 39 del nuovo Codice dei contratti pubblici ha disciplinato le procedure di
pianificazione, programmazione e progettazione delle infrastrutture strategiche la cui realizzazione riveste
carattere di urgenza e di preminente interesse nazionale, stabilendo, al comma 2, che la qualificazione
delle infrastrutture strategiche e di preminente interesse nazionale è disposta dal Governo con delibera del
Consiglio dei ministri sulla base di specifici criteri (cfr. il relativo dossier).

Sono esclusi dalla predetta deroga i soggetti che accedono al trattamento di pensione anticipata ("quota
102" o "quota 100") o alla cd. "pensione anticipata flessibile". Per ulteriori approfondimenti si rinvia al
relativo dossier del Servizio Studi.

Proroga della disciplina speciale in materia di svolgimento delle assemblee societarie

Per quanto concerne la tempistica dei rinnovi societari, l'articolo 3, comma 10-undecies, del decreto-
legge n.198 del 2022, ha esteso l'applicabilità delle norme di cui all'articolo 106 del decreto legge n. 18 del
2020 sullo svolgimento delle assemblee ordinarie delle società per azioni e delle società a responsabilità
limitata, ivi comprese le società a controllo pubblico, alle assemblee sociali tenute entro il 31 luglio 2023.
Per effetto della proroga, il termine entro il quale l'assemblea ordinaria delle società dev'essere convocata è
fissato a centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio e si applicano alcune norme speciali (voto in via
elettronica, interventi con mezzi di telecomunicazione, ecc.) per lo svolgimento delle assemblee, anche in
deroga alle disposizioni statutarie. Per ulteriori approfondimenti in merito a tale disciplina si rinvia al dossier
del Servizio Studi.

Il nuovo Dipartimento dell’economia del MEF

Con il recente DPCM 26 luglio 2023, n. 125, il Governo ha adottato un regolamento di riorganizzazione
del MEF (di seguito "Regolamento"), con il quale, modificando il testo del previgente DPCM del 26 giugno
2019, n. 103, sono state previste una serie di innovazioni rilevanti in relazione all'esercizio dei poteri di
governance che il MEF esercita in quanto azionista delle società a partecipazione pubblica.

Per quanto qui di interesse si rileva in particolare che il citato DPCM ha provveduto alla modifica del
numero e delle funzioni dei singoli Dipartimenti del MEF, prevedendo l'istituzione del nuovo
Dipartimento dell'economia che assorbe talune competenze in precedenza attribuite al Dipartimento del
Tesoro, tra cui quelle di indirizzo, monitoraggio e controllo sull'attuazione del TUSP, ora attribuite alla
Direzione II - Partecipazioni societarie e tutela degli attivi strategici, del nuovo Dipartimento.

Nel dettaglio, il nuovo Dipartimento dell'economia ha competenza in materia di interventi finanziari in
economia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico. Tra le aree
tematiche nelle quali il Dipartimento interviene, si segnalano:

gli interventi finanziari anche a favore di organi, società ed enti pubblici;
la gestione delle partecipazioni societarie dello Stato;
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l'esercizio dei diritti del socio;
la valorizzazione delle partecipazioni societarie dello Stato, anche tramite operazioni di
privatizzazione e dismissione, e la relativa attività istruttoria e preparatoria;
il monitoraggio della riforma delle società a partecipazione pubblica;
valutazione degli impatti degli interventi finanziari e le politiche tariffarie e concessorie;
la valorizzazione dell'attivo e del patrimonio pubblico;
il censimento e l'analisi delle componenti dell'attivo delle pubbliche amministrazioni.

 
Quanto all'articolazione del Dipartimento, esso è composto dai seguenti tre uffici di livello dirigenziale

generale:

Direzione I – Interventi finanziari in economia;
Direzione II – Partecipazioni societarie e tutela degli attivi strategici;
Direzione III – Valorizzazione del patrimonio pubblico.

 
Le competenze in materia di indirizzo, monitoraggio e controllo sull'attuazione del TUSP, nonché

quelle di valorizzazione delle partecipazioni societarie dello Stato e di esercizio dei diritti del socio,
saranno d'ora innanzi esercitate dalla Direzione II del nuovo Dipartimento dell'economia (cfr.oltre).

 
In particolare, la Direzione I - interventi finanziari in economia si articola in uffici dirigenziali non generali e

svolge le seguenti funzioni:
a) interventi finanziari nei diversi settori dell'economia, delle infrastrutture, di sostegno sociale, nonché a

favore di organi, società ed enti pubblici e analisi economica dei relativi impatti;
b) garanzie pubbliche;
c) sostegno pubblico all'esportazione e ai processi di internazionalizzazione;
d) vigilanza di competenza del Dipartimento su enti e fondazioni anche di origine bancaria;
e) regolamento delle differenze di cambio per pagamenti in valuta e vigilanza sulla gestione dei conti

correnti valuta tesoro;
f) monetazione, politiche di prevenzione della falsificazione dell'euro e delle frodi sui mezzi di pagamento;

vigilanza sulle produzioni dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a.; rapporti con l'Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.a. per forniture degli stampati comuni e delle pubblicazioni della pubblica
amministrazione e Gazzette Ufficiali;

g) rapporti con le istituzioni dell'Unione europea e con gli organismi internazionali nelle materie di
competenza.

 
La Direzione II - Partecipazioni societarie e tutela degli attivi strategici, si articola in uffici dirigenziali non

generali e svolge le funzioni di:
a) analisi, gestione e valorizzazione delle partecipazioni societarie dello Stato nonché esercizio dei

diritti del socio, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti e, in particolare, dal
TUSP;

b) indirizzo, monitoraggio e controllo sull'attuazione del medesimo TUSP;
c) gestione dei processi di societarizzazione, privatizzazione e dismissione, nonché supporto ai

processi di valorizzazione industriale delle società partecipate;
d) esercizio del controllo analogo sulle società in house di competenza del Dipartimento;
e) attività propedeutiche all'esercizio dei poteri speciali di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, e

successive modificazioni ed integrazioni, relativamente alle società a partecipazione pubblica;
f) rapporti con le istituzioni dell'Unione europea e con gli organismi internazionali nelle materie di

competenza.
 
La Direzione III - Valorizzazione del patrimonio pubblico si articola anch'essa in uffici dirigenziali non

generali e svolge le seguenti funzioni:
a) gestione delle banche dati realizzate mediante il censimento delle componenti dell'attivo delle

pubbliche amministrazioni, tra le quali beni immobili, partecipazioni e concessioni di beni demaniali e servizi,
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e analisi delle informazioni raccolte;
b) politiche di razionalizzazione e valorizzazione del patrimonio pubblico e coordinamento con le

amministrazioni e società pubbliche cui è affidata la gestione di immobili pubblici e di beni demaniali dati in
concessione;

c) attività di valorizzazione e dismissione dell'attivo immobiliare pubblico, anche mediante la
costituzione di fondi immobiliari;

d) analisi, per quanto di competenza, delle concessioni, convenzioni e contratti di servizio con le
società dello Stato.

 
Al Dipartimento è preposto un dirigente che assume la denominazione di "Direttore generale

dell'economia".Attualmente, l'incarico è ricoperto da Marcello Sala.
Presso il Dipartimento sono insediati comitati e tavoli di lavoro, composti da autorità e ministeri, che hanno

compiti di vigilanza, coordinamento e promozione di attività su particolari tematiche di interesse strategico. A
seguito dell'entrata in vigore della legge sulla competitività dei mercati dei capitali (legge 5 marzo 2024,
n.21), è stato da ultimo istituito il Comitato di coordinamento per l'analisi e l'approfondimento delle tematiche
inerenti la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali, con il fine di contribuire
all'attuazione della delega al Governo per l'adozione dei decreti legislativi per la riforma organica delle
disposizioni sui mercati dei capitali contenute nel Testo unico della finanza (TUF) e delle disposizioni in
materia di società di capitali contenute nel Codice civile.

Remunerazione e compensi corrisposti nelle società quotate

L'articolo 43, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, ha introdotto alcuni obiettivi da
perseguire in materia di politica di remunerazione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze
nell'esercizio dei suoi diritti di azionista di società quotate.

Attraverso una modifica all'articolo 123-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), che reca
la disciplina dell'obbligo di redazione della relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti a cui sono tenute le società con azioni quotate, viene disposto che il Ministero
dell'economia e delle finanze debba perseguire alcune finalità allorché si trovi ad agire come azionista ai fini
dell'approvazione della suddetta politica di remunerazione.

In particolare, si prevede che nell'esercizio dei diritti dell'azionista inerenti l'approvazione della politica di
remunerazione, il Ministero dell'economia e delle finanze eserciti il diritto di voto al fine di assicurare che,
per gli incarichi conferiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge, vengano
adottate strategie dirette a:

contenere i costi di gestione;
privilegiare le componenti variabili direttamente collegate alle performance aziendali e a quelle
individuali rispetto a quelle fisse;
escludere o comunque limitare i casi e l'entità delle indennità e degli emolumenti in qualunque
modo denominati, corrisposti a causa o in occasione della risoluzione del rapporto di lavoro
riconducibile alla volontà del lavoratore e nei casi di fine mandato.

 
In materia di compensi si rammenta che non risulta ancora adottato il decreto del Ministro

dell'economia e delle finanze che dovrebbe definire gli indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi al fine
di individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle società a controllo pubblico nell'ambito
delle quali determinare il limite dei compensi massimi al quale gli organi delle società dovranno fare
riferimento per la determinazione del trattamento economico annuo da corrispondere agli amministratori,
ai titolari e componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti (c.d. decreto fasce). Per tali
ragioni risulta ancora applicabile un regime transitorio incentrato sul criterio della spesa storica.

 

Il finanziamento di investimenti di interesse strategico: la nuova FiberCop e l'acquisizione di
Telecom Italia Sparkle
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Tra le novità di maggiore rilevo si segnala l'operazione societaria conseguente allo scorporo della c.d.
Rete TIM, avviata sulla base di quanto disposto dall'articolo 1 del decreto-legge 31 agosto 2023, n. 118 –
recante misure urgenti in materia di finanziamento di investimenti di interesse strategico (il cui contenuto è
stato poi trasfuso nell'articolo 13-bis del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104) - che ha autorizzato una
spesa massima di 2.525 milioni di euro per la realizzazione di operazioni inerenti a società di rilievo
strategico, come l'acquisizione o la riacquisizione di partecipazioni azionarie, a valere sulle
disponibilità del cosiddetto "Patrimonio destinato" istituito dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

In via preliminare, si ricorda che l'articolo 16 del decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84  ha novellato il citato
articolo 13-bis nel senso di posporre dall'anno 2023 all'anno 2024 l'autorizzazione di spesa di 2 miliardi e
525 milioni per la realizzazione di operazioni inerenti a società di rilievo strategico; inoltre, ha previsto, per
tali società di cui il MEF conseguirà una partecipazione ai sensi del medesimo articolo 13-bis, la non
applicazione delle disposizioni del TUSP, nonché di quelle di cui all'articolo 23-bis del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 in materia di compensi per gli amministratori e per i dipendenti delle società
controllate dalle pubbliche amministrazioni.

Per quanto concerne gli aggiornamenti più recenti, si segnala che il 30 maggio 2024 la Commissione
europea ha approvato senza condizioni, a norma del regolamento UE sulle concentrazioni,
l'acquisizione di NetCo - che comprende le attività della rete di telefonia fissa primaria e dorsale di TIM e
di FiberCop - da parte di Kohlberg Kravis Roberts & Co. L.P. (nel prosieguo, KKR), rilevando come
l'operazione non sollevi preoccupazioni sotto il profilo della concorrenza nello Spazio economico europeo.

Con comunicato stampa del 1° luglio TIM ha annunciato di aver perfezionato la cessione di NetCo a
KKR mediante il conferimento in FiberCop del ramo d'azienda di TIM che comprende l'infrastruttura di rete
fissa e le attività wholesale, e la successiva acquisizione dell'intero capitale di FiberCop da parte di
Optics BidCo S.p.A., società controllata da KKR.

Come afferma il comunicato stampa del MEF pubblicato in pari data, la nuova FiberCop è una rete di
telecomunicazioni ad accesso libero wholesale aperta a tutti gli operatori in Italia, che fornisce servizi
di connettività end-to-end su tutto il territorio nazionale.

La nuova società è interamente controllata da un gruppo di investitori guidati dal fondo KKR e
comprende il MEF, una compagnia interamente controllata da Abu Dhabi Investment Authority, CPP
Investment (Canada Pension Plan Investment) e F2i (Fondi Italiani per le infrastrutture Sgr).

Con riferimento ai presupposti dell'operazione societaria in oggetto, si rammenta che la rete di accesso è
la parte dell'infrastruttura di telecomunicazioni (apparati e collegamenti) che raggiunge gli utenti finali.  TIM
S.p.a. è proprietaria di una rete di accesso sia in rame, sia in fibra ottica; Open Fiber (partecipata da CDP,
al 60 per cento, e dal fondo australiano Macquarie, al 40 per cento) è proprietaria di una rete
esclusivamente in fibra. In tale quadro, il territorio è diviso in aree nere, grigie e bianche, secondo la
classificazione di cui alla comunicazione della Commissione europea 2013/C 25/01 diretta a misurare il
livello di investimenti privati nelle reti a banda ultralarga, nei diversi comuni e, a volte, anche all'interno
di diverse zone nella stessa città. In particolare: a) le aree "nere", più densamente popolate, sono quelle
nelle quali, si riscontra la presenza di almeno due reti a banda ultralarga di operatori diversi; b) le aree
"grigie", sono quelle nelle quali si registra la presenza di una sola rete a banda ultralarga (ed è improbabile
che altri operatori decidano di investire); c) le aree "bianche", sono quelle nelle quali non è presente
un'infrastruttura per la banda ultralarga; in tali aree, nessun operatore trova convenienza all'investimento
e, pertanto, è necessario l'intervento pubblico. In Italia, deputata a occuparsi di questa classificazione è
Infratel, società controllata dal Ministero delle imprese e del made in Italy.

Ciò premesso, gli interventi normativi citati sono riconducibili alla necessità di procedere nella
realizzazione della rete di telecomunicazioni in fibra ottica quale infrastruttura di importanza
strategica per il Paese, assicurandone la migliore funzionalità, la parità di accesso e garantendo, nel
contempo, la sicurezza della rete e il rispetto degli impegni assunti per la conclusione degli investimenti
previsti nell'ambito del PNRR anche in ottica prospettica di uniformità del grado di infrastrutture in fibra
presenti in tutte le aree del Paese.

Quanto ai dettagli dell'operazione, si rammenta che TIM S.p.a. (il cui capitale è detenuto da CDP al 9,81
per cento) ha deliberato la dismissione della quota del suo attivo imputabile alla propria rete di
accesso (in altri termini: di scorporarla) onde rendere possibile la costituzione di un veicolo societario
(c.d. "NetCo") destinato a detenere il perimetro gestionale e infrastrutturale della rete fissa detenuta da

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023;118
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023;104
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;34
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2024-06-25;84
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201
https://www.gruppotim.it/it/archivio-stampa/corporate/2024/CS-Closing-NetCo-1-luglio.html
https://www.mef.gov.it/ufficio-stampa/comunicati/2024/FiberCop-nota-congiunta-closing-day/
https://temi.camera.it/leg19/pnrr.html


TIM. Al riguardo, già in data 22 giugno 2023 TIM ha comunicato di aver avviato, in esclusiva, una
negoziazione migliorativa con KKR, finalizzata a ottenere la presentazione di un'offerta conclusiva e
vincolante secondo i migliori termini e condizioni, nonché di convenire il perimetro, le modalità e i tempi per
l'esecuzione dell'attività di due diligence confirmatoria richiamata nella stessa offerta di KKR.

Alla luce delle predette finalità, il Governo ha manifestato l'intendimento di aderire all'iniziativa di
scorporo della rete, come definita da TIM, assicurando allo Stato, anche tramite adeguati presidi di
governance, un ruolo di vigilanza e controllo sulle materie di rilevanza strategica e di sicurezza nazionale.

Con il DPCM di attuazione dell'articolo 1 del citato decreto-legge n.118 del 2023, emanato il 1° settembre
2023, il MEF è stato autorizzato a "presentare congiuntamente con KKR e, eventualmente, altri
investitori di minoranza un'offerta vincolante idonea a consentire l'acquisizione" da parte del MEF di
una quota di "partecipazione di minoranza compresa tra il 15 e il 20 per cento del capitale di NetCo,
nel limite massimo" di 2 miliardi e 200 milioni, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, del
medesimo decreto-legge n.118 del 2023.

Il medesimo DPCM aveva inoltre disposto che la struttura e le condizioni dell'operazione di acquisizione
della quota di partecipazione dovessero assicurare: un piano industriale che potenzi la rete in fibra ottica;
che le azioni acquistate dal MEF godano degli stessi diritti patrimoniali delle altre azioni; che l'accordo tra
gli azionisti preveda modalità di gestione della società idonee a conseguire gli obiettivi del piano
industriale, adeguati poteri del MEF di monitoraggio e meccanismi di presidio sulle decisioni rilevanti
non solo ai fini dello sviluppo e del potenziamento della costituenda società ma anche in materia di
rilevanza strategica e di sicurezza nazionale, anche in caso di mutamento della compagine azionaria;
che siano definiti i criteri e le modalità con cui il MEF possa, anche in futuro, acquisire l'intero capitale di
Telecom Italia Sparkle S.p.a.

Con nota stampa del 22 ottobre, la Corte dei conti ha comunicato che le Sezioni riunite in sede di
controllo, chiamate ad esprimersi, ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e 4 del TUSP, sul citato DPCM del 1°
settembre 2023, hanno adottatto la prescritta delibera n. 30/SSRRCO/PASP/2023 "nei tempi richiesti dalla
legge sulla base delle informazioni e dei dati al momento disponibili". In particolare, le Sezioni "hanno
esaminato le motivazioni alla base dell'operazione proposta e la compatibilità della stessa con la
normativa comunitaria. In tale sede non hanno invece potuto compiutamente esprimersi sulla
sostenibilità finanziaria dell'investimento non essendo, al momento dell'esame, concluse le procedure
di valutazione spettanti all'Amministrazione per l'acquisizione di elementi adeguati a suffragare la scelta
sotto il profilo della redditività e sostenibilità dell'operazione societaria". Si rammenta altresì che in
precedenza, con comunicato stampa del 21 ottobre 2023, il MEF aveva precisato che la "Corte dei conti,
al contrario di quanto riportato da alcuni organi di stampa, non ha espresso un giudizio preclusivo
rispetto all'operazione di una Netco per l'acquisizione di Tim. I profili inerenti la sostenibilità finanziaria
e la convenienza economica non sono stati analizzati in quanto la fase delle trattative non consentiva,
allo stato, l'esame di dati definitivi rispetto all'operazione".

             
  Per quanto concerne l'articolazione e la tempistica dell'operazione societaria in oggetto, si rammenta

che il termine originario previsto per la presentazione dell'offerta vincolante per l'acquisto NetCO era
fissato al 30 settembre 2023. Su richiesta di KKR, il consiglio di amministrazione di TIM, riunitosi il 27
settembre 2023, ha in origine deliberato di concedere una la proroga al 15 ottobre del periodo di
esclusiva per la presentazione dell'offerta vincolante. Successivamente, si segnala che:

1. con comunicato stampa del 16 ottobre 2023, TIM ha reso noto di aver ricevuto da Kohlberg Kravis
Roberts & Co. L.P. ("KKR") l'offerta vincolante su NetCo, relativa alle attività di rete fissa di TIM, inclusa
FiberCop. Con riferimento alla partecipazione detenuta da TIM in Sparkle, KKR ha formulato una nuova
offerta non vincolante, in attesa di procedere alla trasmissione di un'offerta vincolante entro 4/8
settimane, al termine delle attività di due diligence in corso, richiedendo un periodo di esclusiva fino al 20
dicembre 2023;

2. con comunicato stampa del 5 novembre 2023, è stato reso noto che il Consiglio di amministrazione di
TIM, riunitosi nelle giornate del 3, 4 e 5 novembre, ha esaminato l'offerta vincolante presentata da KKR
relativamente all'acquisto di attività relative alla rete fissa di TIM (la cd. NetCo), inclusa FiberCop, da parte
di una società (Optics BidCo), controllata da KKR, nonché l'offerta non vincolante sull'intera partecipazione
detenuta da TIM in Sparkle. Tale Consiglio, all'esito di un esame condotto con l'assistenza di
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advisor finanziari e legali, ha approvato a maggioranza (con 11 voti favorevoli e 3 contrari) l'offerta
vincolante per NetCo presentata da KKR. Il comunicato ha precisato come, a seguito dell'approvazione
consiliare, si sarebbe proceduto alla sottoscrizione di un transaction agreement (cfr. oltre). Il medesimo
Consiglio ha altresì deliberato a maggioranza (con 11 voti favorevoli e 3 contrari) che la decisione
sull'offerta è di competenza esclusiva consiliare, dando mandato all'Amministratore delegato di finalizzare e
sottoscrivere i contratti vincolanti relativi all'offerta. L'offerta vincolante valorizza NetCo (esclusa Sparkle) a
un Enterprise value di 18,8 miliardi di euro, senza considerare eventuali incrementi del predetto valore
derivanti dal potenziale trasferimento di parte del debito a NetCo e da earn-out legati al verificarsi di
determinate condizioni che potrebbero aumentare il valore sino a 22 miliardi di euro. In particolare, secondo
il comunicato stampa l'offerta ipotizza che il closing avvenga entro l'estate 2024 e prevede che il prezzo
del ramo d'azienda oggetto di conferimento in FiberCop sia soggetto ad aggiustamento (usuale per questa
tipologia di operazione) al closing in relazione a determinati parametri e target predefiniti, quali, inter alia, la
cassa e il debito trasferiti, il livello del capitale circolante, il costo registrato negli ultimi 12 mesi dei
dipendenti trasferiti e il rispetto di alcuni obbiettivi di investimento e di installazione della rete in fibra ottica. Il
pagamento di eventuali earn-out a favore di TIM è, invece, legato al verificarsi di eventi futuri dettagliati nel
predetto comunicato stampa;

3. con comunicato stampa del 6 novembre 2023, TIM ha reso noto che, in esecuzione delle deliberazioni
assunte il giorno precedente dal Consiglio di amministrazione, è stato sottoscritto con Optics BidCo
(società controllata da KKR e come ulteriore investitore Azure Vista, società interamente controllata da
Abu Dhabi Investment Authority) il predetto transaction agreement relativo a Netco che disciplina  il
conferimento da parte di TIM di un ramo d'azienda - costituito da attività relative alla rete primaria,
all'attività wholesale e dall'intera partecipazione nella controllata Telenergia - in FiberCop, società che già
gestisce le attività relative alla rete secondaria in fibra e rame, e il contestuale acquisto da parte di
Optics Bidco dell'intera partecipazione detenuta da TIM in FiberCop medesima, all'esito del predetto
conferimento (FiberCop post conferimento "Netco"). Il transaction agreement prevede che alla data del
closing dell'operazione si proceda alla sottoscrizione di un master services agreement che regolerà i
termini e le condizioni dei servizi che saranno resi da NetCo a TIM e da TIM a NetCo a seguito del
completamento dell'operazione. Il comunicato ribadisce che il perfezionamento dell'operazione è atteso
per l'estate del 2024, una volta completate le attività prodromiche e soddisfatte le condizioni
sospensive (completamento del conferimento della rete primaria, autorizzazione Antitrust, autorizzazione
in materia di sovvenzioni estere distorsive e Golden Power);

4. con comunicato stampa del 24 novembre 2023, TIM ha reso noto di aver varato l'organizzazione
della NetCo, il ramo d'azienda che verrà conferito in FiberCop al closing dell'operazione di cessione della
rete fissa a KKR. Il ramo d'azienda comprenderà l'infrastruttura di rete fissa e gli immobili di pertinenza,
di cui avrà in carico la gestione, l'attività wholesale e l'intera partecipazione nella
controllata Telenergia;

5. con comunicato stampa del 5 dicembre 2023, TIM ha comunicato che Optics Bidco, nel confermare il
proprio interesse alla prosecuzione delle negoziazioni per l'acquisto di Sparkle, ha chiesto di poter
approfondire fino alla fine di gennaio 2024 le attività di due diligence, in modo da poter disporre di tutte le
informazioni necessarie per formulare un'offerta finale; in seguito, con comunicato stampa del 14 dicembre
2023 Tim ha reso noto che il Consiglio di amministrazione in pari data ha deliberato all'unanimità di
prorogare a fine gennaio 2024 il termine concesso a Optics Bidco per completare le attività di due
diligence;

6. con comunicato stampa del 15 dicembre 2023, TIM ha comunicato di aver ricevuto in pari data
odierna la notifica di un ordinario atto di citazione da parte di Vivendi, nel quale viene contestata la
legittimità della delibera consiliare assunta dalla società in data 5 novembre, con cui è stata approvata
la cessione della NetCo. Il medesimo comunicato stampa segnala che Vivendi non ha formulato alcuna
richiesta cautelare, né ha chiesto di inibire in via d'urgenza l'esecuzione della delibera e degli atti negoziali
conseguenti, precisando che le attività previste dagli accordi con KKR finalizzate al closing
dell'operazione proseguiranno, pertanto, secondo quanto previsto, senza ritardi o interruzioni;
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7. con comunicato stampa del 17 gennaio 2024 TIM ha reso noto, nell'ambito delle attività volte alla
conclusione dell'operazione di cessione di NetCo e in seguito alla firma del transaction agreement con
Optics BidCo (società controllata da "KKR"), di aver ricevuto l'assenso all'esecuzione dell'operazione ai
fini della normativa c.d. golden power. Il comunicato precisa che il provvedimento autorizzativo, con il
quale il Consiglio dei ministri ha esercitato i poteri speciali nella sola forma delle prescrizioni, ha fatto
propri gli impegni presentati nel corso del procedimento e che si tratta di impegni ritenuti dal Governo
pienamente idonei a garantire la tutela degli interessi strategici connessi agli asset oggetto
dell'operazione;

   8. con comunicato stampa del 31 gennaio 2024 il MEF ha reso noto di aver presentato a TIM in pari data
e nei tempi previsti una offerta per l'acquisto del 100 per cento di Sparkle. A sua volta TIM, in un
comunicato ha reso noto di aver ricevuto dal Ministero l'offerta, precisando che nella stessa si faceva
riferimento altresì all'eventualità di negoziare una diversa opzione, con possibili adeguamenti delle
condizioni contrattuali, nel caso TIM avesse mantenuto una quota minoritaria per un determinato arco
temporale e supportato la realizzazione del piano strategico. L'offerta aveva efficacia per 15 giorni e il 7
febbraio è stata sottoposta all'esame del consiglio di amministrazione di TIM;

   9. con comunicato stampa del 7 febbraio 2024 TIM ha reso noto che consiglio di amministrazione,
riunitosi in pari data, ha esaminato l'offerta ricevuta dal MEF per l'acquisto di Sparkle e, avendola ritenuta
non soddisfacente, ha dato mandato all'amministratore delegato di negoziare con il Ministero una
diversa opzione, con possibili adeguamenti delle condizioni contrattuali, nell'assunto che TIM
mantenga una partecipazione nella società per un determinato arco temporale e supporti la realizzazione
del piano strategico.

10. con comunicato stampa del 15 aprile 2024  TIM ha reso noto che l'assemblea dei soci di Sparkle si è
riunita in pari data per l'approvazione del bilancio 2023 e per il rinnovo del consiglio di amministrazione,
nominando Alessandro Pansa presidente. Il nuovo consiglio, composto da sette consiglieri e con una
rappresentanza femminile del 40 per cento, ha confermato Enrico Maria Bagnasco amministratore
delegato. In tale comunicato si forniscono anche alcune informazioni su Sparkle, rilevando, tra l'altro, come
la società sia principale operatore nel settore dei cavi sottomarini e gestisca una rete proprietaria in fibra
ottica che si estende per oltre 600.000 km attraverso Europa, Africa, Medio Oriente, America e Asia;

11. con comunicato stampa del 19 aprile 2024 Tim ha reso noto, nell'ambito delle attività volte al
perfezionamento dell'operazione di cessione di NetCo di cui al transaction agreement sottoscritto con
Optics BidCo (società controllata da "KKR"), di aver ricevuto conferma dall'acquirente dell'avvenuta
notifica dell'operazione presso la direzione generale della concorrenza della Commissione europea.
La società ha in tal modo inteso confermare che l'operazione di cessione procede secondo le tempistiche
programmate;

12. con comunicato stampa del 30 maggio 2024 la Commissione europea ha approvato senza
condizioni, a norma del regolamento UE sulle concentrazioni, l'acquisizione di NetCo da parte di KKR.
Nel rilevare come l'operazione non ridurrebbe in modo significativo il livello di concorrenza sul mercato
all'ingrosso dei servizi di accesso alla banda larga in Italia, la Commissione ha constatato che:

KKR non avrà la capacità di limitare l'accesso ai servizi passivi (ossia le infrastrutture). Per
ciascun prodotto all'ingrosso, infatti, il numero di reti disponibili e di fornitori all'ingrosso rimarrà invariato
e il potere di mercato di NetCo non aumenterà sostanzialmente rispetto a quello che detengono
attualmente TIM o FiberCop. Gli accordi a lungo termine esistenti con diversi richiedenti l'accesso, tra
cui Fastweb e Iliad, conclusi dopo la creazione di FiberCop nel 2021, garantiscono che KKR non potrà
rendere meno favorevoli le condizioni di accesso all'ingrosso o porre fine a tale accesso;
l'operazione non aumenterà la probabilità di un coordinamento tra NetCo e OpenFiber, dal
momento che Fastweb continuerà a esercitare una pressione concorrenziale su NetCo e sulla sua
concorrente di lunga data, Open Fiber. Inoltre, è probabile che NetCo e Open Fiber continuino a
competere, sia per attrarre nuovi clienti sia per installare reti in fibra ottica, in nuove zone o in quelle
dell'altra parte.
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Nel comunicato si rileva, inoltre, come KKR e TIM abbiano concordato un accordo quadro di servizi
("MSA") che disciplinerà il rapporto tra NetCo e TIM a seguito dell'operazione. La Commissione ha
constatato che tale accordo non è parte integrante dell'operazione, in quanto non si tratta di un accordo con
cui KKR acquisisce il controllo su NetCo. Sebbene non rientri nell'ambito di applicazione del regolamento UE
sulle concentrazioni, l'accordo MSA può tuttavia essere oggetto di un controllo sulla base delle norme
antitrust dell'UE o dell'Italia nonché essere sottoposto a vigilanza regolamentare.

La Commissione ha quindi concluso che la concentrazione proposta non solleva problemi sotto il
profilo della concorrenza sul mercato all'ingrosso dei servizi di accesso alla banda larga in Italia e l'ha
pertanto autorizzata senza condizioni;

13. con comunicato stampa del 1° luglio TIM ha annunciato di aver perfezionato la cessione di NetCo
a KKR mediante il conferimento in FiberCop del ramo d'azienda di TIM che comprende l'infrastruttura di
rete fissa e la successiva acquisizione dell'intero capitale di FiberCop da parte di Optics BidCo S.p.A.. Il
comunicato precisa come l'operazione di cessione di NetCo valorizzata fino a un massimo di 22 miliardi di
euro comprensivi di earn-out legati al verificarsi di determinate condizioni, permetta a TIM una riduzione
dell'indebitamento finanziario in linea con quanto già comunicato al mercato.

Telecom Italia Sparkle

Infine, si segnala che con comunicato stampa del 12 febbraio 2025 il consiglio di amministrazione di TIM
ha approvato l'offerta vincolante per l'acquisto della partecipazione totalitaria detenuta da TIM in
Sparkle, ricevuta da parte del Ministero dell'economia e delle finanze e di Retelit S.p.A. (controllata di
Asterion Industrial Partners SGEIC S.A.)

L'offerta – che è stata approvata all'unanimità e con il parere favorevole del Comitato parti correlate -
 valorizza Sparkle 700 milioni di euro. La firma dei contratti avverrà entro l'11 aprile 2025 e il
perfezionamento della cessione è atteso entro il primo trimestre del 2026, una volta completate le
attività propedeutiche, tra cui l'ottenimento delle autorizzazioni Antitrust e in materia di Golden Power.

Per quanto concerne le tappe della videnza societaria in oggotto, si rammenta che con comunicato
stampa del 2 ottobre 2024, il MEF aveva reso noto di avere presentato in pari data, insieme a Retelit, 
un'offerta a Telecom Italia S.p.A. per acquisire l'intero capitale di Telecom Italia Sparkle. La proposta in
esclusiva di acquisto, soggetta alle usuali pratiche di mercato, era pari a 700 milioni di euro totali e valida
fino al 15 ottobre 2024.L'offerta faceva seguito a quella già presentata dal MEF il 31 gennaio 2024 (cfr.
supra i punti 8 e 9) e che il consiglio di amministrazione di TIM aveva ritenuto non soddisfacente.

Con successivo comunicato stampa del 4 ottobre 2024, TIM aveva reso noto che il suo consiglio di
amministrazione aveva esaminato la predetta offerta non vincolante, deliberando all'unanimità di conferire
mandato all'amministratore delegato di avviare interlocuzioni con gli offerenti, in via esclusiva, finalizzate ad
approfondire i profili economici e finanziari dell'operazione e a ottenere la presentazione – entro il 30
novembre 2024, termine poi prorogato al 16 dicembre e poi ancora al 18 dicembre 2024 – di un'offerta
vincolante secondo i migliori termini e condizioni. Inoltre, TIM aveva reso noto che, in esito alla suddetta
decisione, il consiglio di amministrazione, in applicazione del principio contabile internazionale IAS 28,
paragrafo 6, lettera c), aveva deliberato all'unanimità di qualificare il MEF – in quanto socio di maggioranza
del veicolo che acquisirebbe la partecipazione in Sparkle – quale parte correlata.

Con comunicato stampa del 19 dicembre 2024, TIM aveva reso noto di aver ricevuto dal MEF e da
Retelit l'offerta vincolante per l'acquisto di Sparkle, confermando l'enterprise value di 700 milioni di euro; con
successivo comunicato stampa del 22 gennaio 2025, TIM aveva reso noto che il consiglio di
amministrazione, riunitosi in pari data, aveva accertato l'evoluzione positiva delle negoziazioni e concesso
un'estensione della validità dell'offerta medesima, inizialmente fissata al 27 gennaio 2025, fino al 15 marzo,
al fine di consentire la finalizzazione delle operazioni propedeutiche alla decisione finale.

L'ingresso di Lufthansa in ITA Airways e la questione del personale Alitalia

 
Con comunicato stampa del 17 gennaio 2025, ITA Airways ha annunciato l'ingresso ufficiale della

compagnia italiana nel Gruppo Lufthansa, a seguito del completamento dell'acquisizione del 41 per
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cento del capitale da parte del vettore tedesco. In pari data il nuovo consiglio di amministrazione,
nominato dall'assemblea degli azionisti di ITA Airways il 15 gennaio 2025 (cfr. comunicato stampa), ha
attribuito a Sandro Pappalardo la carica di presidente e a Joerg Eberhart l'incarico di amministratore
delegato.

Con riferimento al progetto di acquisizione in oggetto, si ricorda che questo era stato approvato il 3
luglio 2024 dalla Commissione europea, a norma del regolamento UE sulle concentrazioni. Tale
approvazione, come spiegato dal comunicato stampa della Commissione, era tuttavia subordinata al
pieno rispetto delle misure correttive offerte dalle parti coinvolte e faceva seguito a un'indagine
approfondita dell'operazione proposta che aveva previsto anche l'invio di una comunicazione delle
obiezioni.

Si segnala infatti che inizialmente la Commissione UE aveva espresso il timore che l'operazione, quale
inizialmente notificata, avrebbe potuto: a) ridurre la concorrenza su un certo numero di rotte a corto
raggio che collegano l'Italia ai paesi dell'Europa centrale, nonché su alcune rotte a lungo raggio tra Italia
e Stati Uniti e Canada; b) creare o rafforzare la posizione dominante di ITA nell'aeroporto di Milano-
Linate.Il citato comunicato della Commissione europea aveva evidenziato, inoltre, come per rispondere alle
preoccupazioni relative alla concorrenza, Lufthansa e il MEF avessero presentato un pacchetto di misure
correttive comprendente impegni per ciascuna delle obiezioni sollevate. Il medesimo comunicato stampa
precisava, infine, che Lufthansa e il MEF avrebbero potuto attuare l'operazione solo previa
approvazione da parte della Commissione di adeguati beneficiari delle citate misure correttive per
ciascuno degli impegni relativi alle rotte a breve e lungo raggio e a Milano Linate. La Commissione ha
successivamente valutato l'adeguatezza dei beneficiari nel contesto di una procedura distinta di
autorizzazione degli acquirenti. La decisione era subordinata al pieno rispetto degli impegni, la cui
attuazione è stata monitorata da un fiduciaro indipendente sotto la supervisione della Commissione
medesima.

Per quanto concerne le tappe prncipali della vicenda societaria in oggetto, si rammenta che:
- l'operazione societaria è stata avviata con la sottoscrizione, il 27 gennaio 2023, di una lettera di intenti

tra il MEF e Deutsche Lufthansa AG per l'acquisizione di una quota di minoranza della società;
- con comunicato stampa del 30 marzo 2023 il consiglio di amministrazione di ITA aveva annunciato di

avere approvato il piano industriale già condiviso con Lufthansa e il successivo 25 maggio 2023
Lufthansa e ITA avevano raggiunto un'intesa per la cessione a Lufthansa di una quota di minoranza
della compagnia aerea italiana, a fronte di un investimento di 325 milioni di euro;

- con comunicato stampa del 16 giugno 2023 il MEF aveva reso noto la registrazione, da parte della
Corte dei Conti, dell'atto di approvazione dell'accordo per la cessione della predetta quota di
minoranza;

 - Il 30 novembre 2023 il MEF aveva formalmente notificato alla Direzione generale della concorrenza
della Commissione europea l'operazione di concentrazione e  l'8 gennaio 2024 Lufthansa aveva
presentato una serie di impegni per rispondere ad alcune delle riserve preliminari in materia di
concorrenza della Commissione, che tuttavia erano risultati insufficienti;

con comunicato stampa del 23 gennaio 2024, la Commissione europea aveva quindi reso noto di aver
avviato un'indagine approfondita per valutare, a norma del regolamento UE sulle concentrazioni, il
progetto di acquisizione del controllo comune di ITA Airways; 

- con comunicato stampa del 25 marzo 2024, la Commissione europea aveva informato Lufthansa e il
MEF di ritenere in via preliminare che il loro progetto di acquisizione del controllo congiunto di ITA Airways
potesse limitare la concorrenza per alcune rotte sul mercato dei servizi di trasporto aereo di passeggeri in
Italia e all'estero. La Commissione temeva che, dopo l'operazione, potesse registrarsi un aumento dei
prezzi o a un calo della qualità dei servizi. Veniva altresì precisato che una comunicazione delle obiezioni è
una fase formale di un'indagine in cui la Commissione informa per iscritto le imprese interessate
relativamente alle obiezioni mosse nei loro confronti; pertanto l'invio della predetta comunicazione delle
obiezioni non avrebbe pregiudicato l'esito dell'indagine. Lufthansa e il MEF avevano infatti la possibilità di
rispondere alla comunicazione delle obiezioni della Commissione e di proporre misure correttive per
risolvere le riserve preliminari individuate dalla medesima Commissione;

- con comunicato stampa del 25 marzo 2024, il MEF aveva reso noto di aver ricevuto i predetti rilievi della
Commissione europea, precisando che il Ministero avrebbe continuato a lavorare sul dossier al fine di
presentare nel più breve tempo possibile i rimedi per giungere a una positiva soluzione della questione;
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- con comunicato stampa del 18 giugno 2024 il medesimo Ministero aveva reso noto di aver riposto agli
ultimi dubbi della Commissione;  

- con comunicato stampa del 3 luglio 2024 la Commissione europea aveva approvato il progetto di
acquisizione del controllo congiunto di ITA Airways da parte di Lufthansa e del MEF, subordinandolo, come
accennato, al pieno rispetto delle misure correttive offerte da Lufthansa e dal MEF.

Da ultimo, con comunicato stampa dell'11 novembre 2024, il MEF aveva reso noto di aver inviato alla
Direzione Generale della Concorrenza della Commissione europea gli accordi rientranti tra le misure
correttive presentate con riferimento all'operazione di concentrazione in esame, come previsto nella
decisione della medesima Commissione del 3 luglio 2024, precisando che le condizioni economiche previste
non avevano subito variazioni rispetto all'accordo già siglato.

Si rammenta, infine, che nel contesto dell'operazione di dismissione della partecipazione in ITA, è sorto un
contrasto giurisprudenziale in merito al fatto che vi sia o meno una discontinuità aziendale tra
Alitalia-Società Aerea Italiana e ITA-Italia Trasporto Aereo S.p.a. Al riguardo si ricorda che la
Commissione europea, con decisione del 10 settembre 2021, ha ritenuto, ai fini della disciplina europea
sugli aiuti di Stato, che Italia Trasporto Aereo S.p.A. ("ITA") non sia il successore economico di Alitalia
e quindi non sia responsabile del rimborso degli aiuti di Stato ricevuti dalla stessa Alitalia. Tale decisione
trova la sua base giuridica sul combinato disposto degli artt. 107 e 108 TFUE, che indica i poteri della
Commissione nel valutare la compatibilità con il diritto dell'UE delle norme nazionali che prevedono aiuti di
Stato.

Dopo tale decisione, che come detto attiene alla sola disciplina sugli aiuti di Stato, successivi
pronunciamenti giurisprudenziali hanno comunque dichiarato il diritto dei lavoratori subordinati di
Alitalia S.p.a, soggetti ricorrenti in sede giurisdizionale, alla prosecuzione del rapporto di lavoro alle
dipendenze della Società trasporto Aereo S.p.A.- ITA Airways S.p.a, (si rinvia a titolo esemplificativo e non
esaustivo delle diverse pronunce del Tribunale civile, alla sentenza 6205/2023, Tribunale Civile di Roma, IV
Sez. lavoro, pubblicata il 26 luglio 2023).

Alla luce dei possibili riflessi negativi sia sui rapporti giuridici, sia sulla finanza pubblica, derivanti da tale
contrasto giurisprudenziale, il Governo ha ritenuto necessario approvare una norma interpretativa volta
ad escludere che nel passaggio da Alitalia a ITA vi sia continuità fra le due aziende, ciò, secondo
quanto affermato nel comunicato stampa n. 51/2023 della Presidenza del Consiglio dei ministri in ordine alle
misure contenute nel provvedimento, "in coerenza con le decisioni della Commissione europea".

Tale norma è stata inserita nell'articolo 6 del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, che reca
l'interpretazione autentica dell'articolo 56, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 270 del 1999, di
disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. Detta norma prevede che le
operazioni effettuate in attuazione del programma di cessione dei complessi aziendali o del programma di
cessione dei complessi di beni e contratti, in vista della liquidazione dei beni del cedente, non
costituiscono comunque trasferimento di azienda, di ramo o di parti dell'azienda agli effetti previsti
dall'articolo 2112 del Codice civile, che dispone, in caso di trasferimento d'azienda, la prosecuzione con
il cessionario dei relativi rapporti di lavoro in essere.

In base all'articolo 6, in particolare, l'articolo 56, comma 3-bis del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270
si interpreta nel senso che si intendono in ogni caso operazioni effettuate in vista della liquidazione
dei beni del cedente che non costituiscono trasferimento di azienda, di ramo o di parti dell'azienda agli
effetti dell'articolo 2112 del Codice civile, le cessioni poste in essere in esecuzione del programma di
cessione dei complessi aziendali o del programma di cessione dei complessi di beni e contratti, qualora
siano effettuate sulla base di decisioni della Commissione UE che escludano la continuità
economica fra cedente e cessionario.

Si ricorda inoltre che l'articolo 6 del decreto-legge richiama, in premessa, la coerenza di quanto ivi
disposto con l'articolo articolo 5, par. 1 della Direttiva 2001/23/CE, ai sensi del quale, a meno che gli Stati
membri dispongano diversamente, gli articoli 3 e 4 sul mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di
trasferimento di imprese, stabilimenti o parti di imprese o di stabilimenti non si applicano nel caso in cui
il cedente sia oggetto di una procedura fallimentare o di una procedura di insolvenza analoga aperta
in vista della liquidazione dei beni del cedente stesso e che si svolgono sotto il controllo di un'autorità
pubblica competente.

 

Dismissioni di partecipazioni societarie (Banca Monte dei Paschi di Siena e Poste Italiane)
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La Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2023 (NADEF) ha previsto l'avvio di un
piano di dismissioni di partecipazioni dello Stato.

In particolare, al fine di incidere positivamente sulla dinamica prevista del rapporto debito/PIL, lo scenario
programmatico della NADEF ha previsto proventi da dismissioni pari ad almeno l'1 per cento del PIL
nell'arco del triennio 2024-2026. La dismissione di partecipazioni societarie pubbliche concerne, in
particolare, quelle rispetto alle quali esistono impegni nei confronti della Commissione europea legati
alla disciplina degli aiuti di Stato, oppure quelle la cui quota di possesso del settore pubblico eccede quella
necessaria a mantenere un'opportuna coerenza e unitarietà di indirizzo strategico.

Si segnala, inoltre, che la NADEF, oltre al predetto piano di dismissioni, prevede, di converso, anche
l'utilizzo di risorse (senza effetti sul deficit della PA) per finanziare operazioni di acquisizione, da parte del
Ministero dell'economia e delle finanze, di partecipazioni azionarie strategiche in settori chiave per la
modernizzazione e digitalizzazione della nostra economia, quali le reti di telecomunicazione (come nel
caso della rete TIM).

Il primo Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029 (Doc. CCXXXII, n. 1) trasmesso dal
Governo alle Camere il 27 settembre 2024, ovvero il documento previsto dalle nuove regole europee di
riforma della governance, conferma il citato obiettivo indicato nella NADEF, connesso all'impegno alla
riduzione del rapporto debito/PIL, aggiungendo che lo stesso sarà raggiunto, oltre che attraverso la
dismissione di partecipazioni, anche con la distribuzione di dividendi straordinari. Il documento ricorda
poi come in base alla disciplina vigente, per quanto attiene le partecipazioni direttamente detenute, gli
introiti derivanti dalle citate dismissioni sono destinati alla riduzione del debito pubblico, mentre per le
operazioni di secondo livello specifica che i relativi proventi saranno utilizzati per il rafforzamento
patrimoniale delle Capogruppo, rilevando inoltre come parte di essi potranno essere anche destinati,
come accennato, al pagamento di un dividendo straordinario a favore dell'azionista pubblico.

Il PSB precisa poi come la cessione di partecipazioni in società, in ogni caso, sarà realizzata in modo tale
da non comportare la perdita del controllo dello Stato (salvo alcuni casi particolari, come MPS) sulle
società oggetto delle operazioni, e come le cessioni siano finalizzate:

da un lato, ad attivare risorse a beneficio della finanza pubblica;
dall'altro, a valorizzare le partecipazioni stesse, accrescendo il flottante e la stabilità dei titoli
(nel caso di società con azioni quotate in Borsa) o allargando la compagine sociale (nel caso di
società non quotate).

Infine, si segnala che il Piano preannuncia la realizzazione di operazioni di riorganizzazione e riassetto
settoriale funzionali ad un maggiore sviluppo delle attività delle società interessate in coerenza con
l'evoluzione dei mercati.

Per approfondimenti in merito al PSB si rinvia al seguente dossier predisposto dai Servizi di
documentazione parlamentare.

 

Banca Monte dei Paschi di Siena

Per quanto concerne le dismissioni delle partecipazioni dello Stato, si rammenta l'avvenuta cessione, nel
novembre 2023, da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, di una quota pari al 25 per cento del
capitale sociale della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.(BMPS), cui ha fatto seguito, nel marzo
del 2024, la cessione di un'altra quota pari al 12,5 per cento e, da ultimo, la cessione, perfezionatasi nel
novembre 2024, di una ulteriore quota pari al 15 per cento del capitale sociale.

A seguito di tali cessioni la partecipazione detenuta in BMPS è scesa a circa l'11,7 per cento del
capitale sociale e il MEF ha incassato un controvalore complessivo pari a circa 2,7 miliardi di euro.

In particolare, si ricorda che nella prima cessione del mese di novembre 2023 sono state collocate
314.922.429 azioni ordinarie, con un corrispettivo per azione di 2,92 euro e un controvalore complessivo
di circa 920 milioni di euro. A seguito della cessione, la partecipazione del MEF al capitale sociale di MPS
era scesa al 39,23 per cento (dal 64,23 per cento).

Nel comunicato stampa del 20 novembre 2023 viene specificato che la cessione del pacchetto azionario
è avvenuta attraverso un "Accelerated Book Building – ABB" riservato ad investitori istituzionali italiani ed
esteri e che a fronte della domanda raccolta, pari a oltre 5 volte l'ammontare iniziale, l'offerta è stata
incrementata dal 20 al 25 per cento del capitale sociale.
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Con successivo comunicato stampa del 26 marzo 2024 il MEF ha comunicato di aver perfezionato con
successo la cessione di 157.461.216 azioni ordinarie di Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., pari al 12,5
per cento del capitale sociale anche in questo caso attraverso un "Accelerated Book Building – ABB"
riservato ad investitori istituzionali italiani ed esteri. La domanda raccolta è stata pari a oltre 3 volte
l'ammontare iniziale. Il corrispettivo per azione è pari a 4,150 euro per un controvalore complessivo pari a
circa 650 milioni di euro. Il corrispettivo incorporava uno sconto pari al 2,49% rispetto al prezzo di chiusura
delle azioni della Banca registrato in data 26 marzo 2024. A seguito dell'operazione, la partecipazione
detenuta dal MEF in MPS era passata dal citato 39,23 per cento al 26,73 per cento circa del capitale
sociale.

Infine, con comunicato stampa del 13 novembre 2024 il MEF ha comunicato di aver perfezionato con
successo l'ulteriore cessione di n. 188.975.176 azioni ordinarie della Banca, pari al 15 per cento del
capitale sociale, sempre attraverso un "Accelerated Book Building – ABB" riservato ad investitori istituzionali
italiani ed esteri. A fronte della domanda raccolta, pari a oltre il doppio dell'ammontare iniziale, e alla
presenza di un premio del 5% rispetto a prezzo prezzo di chiusura del mercato alla predetta data, l'offerta è
stata incrementata dal 7 al 15 per cento del capitale sociale di BMPS.Il corrispettivo per azione è pari a euro
5,792 per un controvalore complessivo pari a circa 1,1 miliardi di euro. Come accennato, a seguito
dell'operazione la partecipazione detenuta dal MEF in BMPS scende dal 26,7 per cento all'11,7 per cento
circa del capitale sociale. Nel citato comunicato stampa si precisa come il controvalore complessivo
incassato dal MEF grazie alle tre operazioni di cessione effettuate a partire da novembre 2023 ammonti
a circa 2,7 miliardi di euro, a fronte di un importo dell'aumento di capitale di BMPS sottoscritto a
novembre 2022 di circa 1,6 miliardi di euro.

Poste italiane

Con DPCM 17 settembre 2024, approvato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze dal
Consiglio dei ministri in pari data, è stato disposta l'alienazione di una quota della partecipazione detenuta
dal MEF nel capitale di Poste Italiane S.p.A.. Tale alienazione, secondo quanto disposto dall'articolo 1,
comma 1, dovrà essere tale da mantenere comunque una partecipazione dello Stato, anche per il
tramite di società direttamente o indirettamente controllate dal predetto Ministero, superiore al 50 per
cento. 

Il successivo comma 2 prevede inoltre che l'alienazione della quota di partecipazione possa essere
effettuata anche in più fasi, attraverso il ricorso singolo e/o congiunto ad un'offerta pubblica di
vendita rivolta al pubblico dei risparmiatori in Italia, inclusi i dipendenti del Gruppo Poste Italiane, e/o a
investitori istituzionali italiani e internazionali, nonché attraverso collocamento sul mercato, anche
mediante modalità di vendita accelerate o attraverso vendita in blocchi.

La disposizione precisa altresì che, nell'ambito di tali procedure di vendita, verrà data priorità all'offerta
rivolta al pubblico dei risparmiatori residenti in Italia, inclusi i dipendenti del Gruppo Poste Italiane.

Al fine di favorire la partecipazione all'offerta del pubblico indistinto dei risparmiatori e dei dipendenti del
Gruppo Poste Italiane, tenuto conto anche della prassi di mercato e delle precedenti operazioni di
privatizzazione, il comma 3 dell'articolo unico del DPCM dispone infine che potranno essere previste forme
di incentivazione in termini di quote dell'offerta riservate e/o di prezzo (anche differenziato per pubblico
indistinto e dipendenti) e/o agevolazioni nelle modalità di finanziamento con riferimento all'acquisto da
parte dei dipendenti del gruppo Poste Italiane.

Si ricorda che il MEF detiene una partecipazione diretta del 29,7 per cento nel capitale della Società ed
una quota indiretta, tramite Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., del 35 per cento del capitale sociale.

Si segnala che con successivo comunicato stampa del 4 ottobre 2024 il MEF, in conformità con le
disposizioni del citato DPCM 17 settembre 2024, ha definito la struttura del consorzio di garanzia e
collocamento. In particolare, sono stati conferiti a Intesa Sanpaolo, Mediobanca, Unicredit, Citi, Deutsche
Bank e JP Morgan l'incarico di global coordinator e a Barclays, Bnp Paribas, Morgan Stanley, Société
Generale e UBS l'incarico di joint bookrunner.

In coordinamento con il consorzio sarà definita la struttura dell'operazione in coerenza con quanto stabilito
nel DPCM.

Si rileva, tuttavia, che da ultimo - quanto alla tempistica dell'operazione di alienazione in oggetto - in una
nota stampa di Poste Italiane diramata il 17 ottobre 2024, la Società ha comunicato "di aver avviato,
congiuntamente al MEF, il procedimento presso la Consob per l'approvazione del prospetto relativo
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all'offerta di azioni da parte dello stesso MEF, a seguito dell'approvazione del DPCM del 17 settembre
scorso. Tale procedimento è stato temporaneamente interrotto in pendenza delle decisioni e delle
valutazioni in corso riguardo alle modalità e ai tempi dell'offerta".

Per quanto riguarda la procedura di aprovazione del citato DPCM in commento, si rammenta che lo
schema di DPCM era stato trasmesso alle Camere il 29 febbraio 2024 per l'espressione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari e che le Commissioni riunite (V-IX Camera e 5ª-6ª-8ª Senato)
hanno proceduto all'audizione del Ministro dell'economia e delle finanze nella seduta del 27 marzo
2024.

Al Senato lo schema di decreto era stato assegnato alle Commissioni: 8ª (Ambiente, transizione
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) in sede consultiva; 5ª (Bilancio)
in sede osservazioni e alla 6ª (Finanze e tesoro) in sede osservazioni. Nella seduta del 3 aprile 2024 è stato
espresso parere favorevole[1].

Alla Camera, era stato assegnato alle Commissioni V (Bilancio e Tesoro) e IX (Trasporti). La V
Commissione ha espresso parere favorevole con rilievo nella seduta del 3 aprile 2024. La IX
Commissione ha espresso in pari data parere favorevole con osservazioni, con le quali in particolare il
Governo era stato invitato a valutare l'opportunità di: 1) dare priorità nelle operazioni di alienazione a
un'offerta pubblica di vendita rivolta ai risparmiatori italiani, ivi inclusi i dipendenti della Società, anche
favorendo la partecipazione dei risparmiatori all'offerta pubblica mediante l'attivazione di forme di
incentivazione, quali quote dell'offerta riservate e agevolazioni di prezzo, in particolare per i citati dipendenti;
2) attuare la procedura di cessione consentendo la più proficua valorizzazione delle quote cedute e
procedendo ad una verifica del valore di mercato delle stesse, auspicandone un successivo
apprezzamento; 3) in relazione alle funzioni strategiche svolte da Poste italiane S.p.A., a prevedere –
qualora in seguito all'operazione di alienazione la quota pubblica fosse scesa sotto il 50,1 per cento –
specifici strumenti a presidio degli interessi pubblici sottesi; 4) adottare tutte le iniziative necessarie a non
pregiudicare il livello occupazionale dell'azienda, la sua presenza capillare sul territorio e a non
interrompere il potenziamento dei servizi erogati.

A tal proposito, si segnala, rispetto allo schema originario di DPCM, che alcune delle osservazioni
richiamate sono state recepite dall'Esecutivo. In particolare, è stata inserita la descritta clausola di
preferenza in favore del pubblico dei risparmiatori residenti in Italia, inclusi i dipendenti del Gruppo
Poste Italiane (comma 2, ultimo periodo). Inoltre, la versione del DPCM approvata in via definitiva prevede
che sia mantenuta una quota di partecipazione pubblica superiore al 50 per cento (comma 1), laddove
invece inizialmente lo schema prevedeva che la quota di partecipazione pubblica diretta o indiretta non
fosse inferiore al 35 per cento.

Per ulteriori approfondimenti si veda la documentazione predisposta dal Servizio Studi relativamente allo
schema di decreto sottoposto al parere parlamentare.

La costituzione di Autostrade dello Stato S.p.A.

Tra le nuove società a controllo pubblico si segnala, da ultimo, la costituzione, con DPCM 9 aprile 2024,
della società "Autostrade dello Stato S.p.A.", avvenuta in seguito alla deliberazione del Consiglio dei ministri
adottata nella riunione svoltasi in pari data.

 
I presupposti normativi
La base giuridica per la costituzione della nuova società è rinvenibile nell'articolo 2, commi 2-sexies e

seguenti, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, che ha autorizzato, per l'esercizio dell'attività di
gestione delle autostrade statali in regime di concessione mediante affidamenti in house, la
costituzione di una nuova società, interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze e
soggetta al controllo analogo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Il citato DPCM adottato, ai sensi dell'articolo 7 del TUSP, su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ha disposto, anche in virtù di quanto previsto dal
richiamato articolo 2 del decreto-legge n. 121 del 2021, che:

il controllo analogo della nuova Società in house operi secondo i contenuti e le modalità di esercizio
definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
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dell'economia e delle finanze. Ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del TUSP, oltre l'80 per cento del
fatturato della società deriva dallo svolgimento dei compiti a essa affidati dal MIT;
gli elementi essenziali dell'atto costitutivo della società;
l'approvazione dello statuto sociale, che viene allegato al DPCM;
la nomina degli organi sociali (consiglio di amministrazione e collegio sindacale) per il primo periodo
di durata in carica.

 
Oggetto sociale
La società ha per oggetto sociale l'espletamento delle attività di gestione e, ove previsto da norme di

legge, di costruzione, delle autostrade statali in regime di concessione.
Nel comunicato stampa del Consiglio dei ministri che ha deliberato la costituzione della società viene

precisato come alla stessa "saranno trasferite le funzioni e le attività a oggi attribuite ad ANAS S.p.A.
con riferimento alle autostrade statali a pedaggio, nel quadro del percorso di ridefinizione del quadro
della connettività su gomma, finalizzato, tra l'altro, a dare impulso a investimenti produttivi significativi. ANAS
S.p.A. si concentrerà sulla missione di gestione di strade non a pedaggio, anche tramite l'adozione di
sistemi di contabilità separata per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi".

Il citato DPCM e lo statuto dispongono inoltre che, nei limiti delle risorse disponibili, la società possa
stipulare – anche in deroga alla disciplina di cui al Codice dei contratti pubblici, a eccezione delle norme
che costituiscono attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE in materia di appalti
– apposite convenzioni, anche a titolo oneroso, con società direttamente o indirettamente
controllate dallo Stato ai fini dell'assistenza tecnica, operativa e gestionale, nonché costituire società
di gestione di autostrade statali ovvero acquisire partecipazioni nelle medesime società nel rispetto
della normativa vigente.

 
Organi e capitale sociale
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri. In

sede di prima applicazione, il consiglio è composto da tre membri nominati con il predetto DPCM.
Gli amministratori durano in carica per tre esercizi, possono essere rinnovati e scadono alla data

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Le
successive nomine dei componenti del consiglio di amministrazione saranno deliberate a norma del codice
civile. Il DPCM definisce altresì la remunerazione del presidente e dei consiglieri e indica procedura e criteri
per la determinazione della remunerazione da corrispondere agli amministratori investiti di particolari
cariche.

L'articolo 10 dello statuto sociale precisa che in ogni caso la nomina degli amministratori è effettuata nel
rispetto dei criteri in materia di equilibrio di genere.

Il successivo articolo 11 detta i requisiti di cui debbono essere in possesso gli amministratori, scelti
secondo criteri di professionalità e competenza tra persone che abbiano maturato un'esperienza
complessiva di almeno un triennio, anche non continuativo, in una serie di attività ivi specificate, periodo
elevato ad almeno un quinquennio per il presidente e l'amministratore delegato. Viene, inoltre, precisato
che gli amministratori cui siano state delegate in modo continuativo attribuzioni gestionali proprie del
consiglio, possono rivestire la carica di amministratore in non più di tre ulteriori consigli in società per azioni.
Ai fini del calcolo di tali limiti, non si considerano gli incarichi di amministratori in società controllate o
collegate. Gli amministratori cui non siano state delegate le predette attribuzioni possono invece rivestire la
carica di amministratore in non più di cinque ulteriori consigli in società per azioni. Il venir meno dei
requisiti previsti comporta la decadenza dalla carica.

Il collegio sindacale è composto da tre sindaci effettivi e da due sindaci supplenti iscritti nel registro
dei revisori legali, che durano in carica per tre esercizi e possono essere rinnovati una sola volta. 

Il capitale sociale iniziale della società è stabilito in 50 milioni di euro, rappresentato da 2.500.000
azioni ordinarie senza valore nominale. Lo statuto precisa che tale capitale può essere aumentato anche
mediante conferimenti di beni in natura e di crediti, prevedendo altresì che l'assemblea straordinaria
possa deliberare, nel rispetto della normativa vigente, l'emissione di obbligazioni.
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